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Le definizioni

ONU (Forum di Washington,1986) Espressione della 

complessità ed universalità delle strutture biologiche 

perché comprende la totalità delle popolazioni, le cause 

e gli effetti in una visione unificata di diversità genetica, 

tassonomica e di ecosistemi

La UE La variabilità della vita e dei suoi processi 

includente tutte le forme di vita, dalla cellula agli 

organismi complessi ed i processi che collegano gli 

organismi viventi alle popolazioni, agli ecosistemi, ai 

paesagg



Come è nata, come 

varia, come si 

misura



Come è nata

Creazionismo: Le Religioni, alcuni biologi (Linneo)

Evoluzionismo: Aristotele, Wolff (epigenesi), 

Schwammerdam (preformismo), Lamarck, Darwin, 

Mendel

Neodarwinismo (macroevoluzione) 

Microevoluzione

Intelligent Design



Le basi genetiche

Le struttura genetica (elica del DNA) è semplice e complessa 

- 4 basi, 10 paia, 64 triplette o codoni (61 codificanti)

- nel cariotipo umano 3,2 miliardi di paia di basi, 30,000 

40,000 geni; le possibili combinazioni di forme diverse delle 

sequenze di ogni gene è considerato infinito

- 20 aminoacidi e 50.000 proteine, divise in 10 mila famigli



Come varia

- nello spazio (variabilità geografica)

- nel tempo (evoluzione: aumento della biodiversità: 

mutazioni, riassortimenti allelici, epigenesi, incrocio 

intrarazziale e interrazziale, migrazione e commercio

- riduzione della biodiversità: isolamento genetico, deriva 

genetica, autofecondazione, consanguineità, selezione 

naturale e/o antropica, l’azione dell’uomo e delle altre 

specie animali



Come si misura

Al livello tassonomico

- classificazione linneiana: regno, tipo (phylum), classe, 

ordine, famiglia, genere, specie, razza - Simpson index: 

numero di specie e loro abbondanza - Shannon-Wiener

index: uniformità di distribuzione  delle specie - approccio di 

Weitzman (ottimizza la spesa)

Al livello biomorfo - funzionale

- misura quantitativa della variabilità - analisi delle cause di 

variabilità - ereditabilità e ripetibilità



Come si misura

Al livello genomico

-polimorfismi di marcatori genomici (microsatelliti o STR; 

RFLP; SNP; DNA mitocondriale) e/o di prodotti genici (gruppi 

sanguigni, proteine seriche o eritrocitarie, proteine del latte, 

ecc)

-variabilità intra e entro-popolazioni: frequenze alleliche, 

rispetto delle proporzioni di Handy-Weinberg, eterozigosi 

attesa e osservata, rassomiglianze o distanze tra individui e 

tra popolazioni

-clustering e analisi filogenetiche

- ricerca di geni candidati o di QTL



Il significato biologico

-esisterebbero 1,5 milioni di specie animali (oltre la metà insetti); è 

la valutazione più accettata, ma le stime variano fino a 50 milioni, 

che assicurano la variabilità nello spazio e l’evoluzione -serbatoio 

da cui originano nuovi tipi genetici -garantisce la fitness tra 

popolazioni e ambienti e la capacità di sincronizzarsi ai 

cambiamenti ambientali in tempo e spazio

-consente la utilizzazione complementare delle risorse degli 

ecosistemi; le specie che lo popolano assicurano la catena trofica 

inserendosi al livello che loro compete - primo livello : strato 

autotrofo (vegetali organicanti) - secondo livello: s trato eterotrofo 

(erbivori) - terzo livello: s trato eterotrofo (carnivori) - livello di 

chiusura: strato della decomposizione



Il significato zootecnico

-solo 30 specie sono state domesticate (dal 10.000 a.C.); 14 

forniscono il 90% dei P.O.A.

-le razze si sono formate per isolamento geografico o per 

esigenze dell’uomo: ambientali, economiche (quantità e qualità 

produzioni, enogastronomia), sociali (mode, ecc), religiose, 

culturali

- delle 30 specie domestiche oggi si hanno 4.500-5.000 razze, 

ma 9 (bovini, cavalli, asini, suini, pecore, capre, bufali, polli e 

anatre) assommano circa 4000 razze



Il significato zootecnico

Adattamento al clima

Diversità tra specie (orice, cammello, zebù, bovini europei, renna, 

yak) e tra razze (sanga, brachiceri, podolici, razze mediterranee, 

alpine, nordeuropee) per particolarità anatomiche e/o fisiologiche:

- tipo metabolico

- sistema digerente: capacità utilizzazione degli alimenti, velocità di 

transito

- sistema circolatorio: sistema di raffreddamento cerebrale, 

composizione del sangue (emoglobina, numero, forma, peso 

specifico e mobilità elettroforetica degli eritrociti

- localizzazione depositi adiposi

- pelle (colore, spessore tessuto sottocutaneo) e pelo (numero e 

intensità di funzione ghiandole sudoripare



Il significato zootecnico

Adattamento all’ambiente igienico sanitario

-tutti gli animali, anche quelli domestici, hanno acquisito 

con le generazioni (da quando non esistevano farmaci e 

veterinari) una resistenza genetica alle patologie 

endemiche dello stesso ambiente

le razze autoctone richiedono perciò un ridotto approccio 

chemioterapico al controllo delle patologie e rilasciano 

meno residui inquinanti nell’ambiente e nei prodotti



Il significato zootecnico

La qualità delle produzioni delle nostre razze autoctone -la biodiversità 

garantisce la capacità di sincronizzarsi con i cambiamenti delle 

esigenze alimentari dell’uomo che è adattato alle risorse del proprio 

ambiente; il tipo metabolico di un esquimese o di un scandinavo non è 

uguale a quello di un africano o di un mediterraneo (esempio classico: 

il tasso di colesterolo)

- oggi sono riconosciuti i pregi bio-nutrizionali dei prodotti dei TGA 

dovuti al loro tipo metabolico, al programma alimentare e al sistema di 

allevamento anche per lo stato di maggior benessere legato alla 

capacità di sopportare gli stress



Il significato zootecnico

La qualità delle produzioni delle nostre razze autoctone

- latte (dimensioni dei globuli di grasso) e carni (meno grasse)

- profilo lipidico: poco colesterolo , alte proporzioni di acidi grassi 

polinsaturi (omega-3, omega-6, CLA e acido alfa-lipoico), migliore indice 

aterogenico e trombogenico

- profilo proteico: aminoacidi essenziali ramificati (valina, leucina e 

isoleucina), carnitina, carnosina, glucosamina, glutatione, frazioni 

miofibrillari (actina e miosina) e sarcoplasmatico

- profilo aromatico: VOC, sesquiterpeni



La biodiversità zootecnica in Italia

Bovini

- 54 razze; in Puglia: Podolica, Podolica Pugliese dell'Istria, 

Pugliese del Veneto

Bufali

- 1 razza; in Puglia: Bufalo italiano

Ovini

- 69 razze; in Puglia: Altamurana, Leccese, Fasanese, Gentile di 

Puglia, Merinizzata, Trimeticcia di Segezia, Carapellese o Moretta

Caprini

- 42 razze; in Puglia: Garganica, delle Tremiti, del Fortore, Ionica, 

Maltese, derivata di Siria



La biodiversità zootecnica in Italia

Maiali

- 38 razze; in Puglia: Nero di Faeto, Gargano, Pugliese, 

Mascherina, Murgese

Cavalli

– 22 razze; in Puglia: Murgese, Pugliese (Cavallo Agricolo 

Italiano) 

Asini

- 9 razze; in Puglia: Martina Franca

Conigli - 19 razze

Lumaca - 5 razze; in Puglia: Helix aperta



La biodiversità zootecnica in Italia

Pollo

- 97 razze; in Puglia: Campagnolo a penna fulva, Leccese cucula, dorata, 

isabella, morella, moresca, saura, Nera di Capitanata, Pesante a penna 

variegata

Anatra

- 11 razze

Faraona

- 5 razze

Colombo

- 3 razze

Fagiano

- 7 razze

Oca - 13 razze

Tacchino

- 12 razze



Le minacce alla zoo-biodiversità
































































